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Oggi 14 assemblee 

Nelle sezioni 
a parlare di 
giornali e tv 

Perché una giornata dedicata alla de­
mocrazia nelle comunicazioni di massa 

Oltre 20 assemblee nelle 
sezioni del PCI per discu­
tere dell'informazione e del­
le comunicazioni di massa; 
di come è oggi questo com­
plesso sistema, di come po­
trà essere negli anni Ot­
tanta. Bisogna andare ab­
bastanza indietro nel tem­
po per trovare altri esem­
pi di una iniziativa tanto 
vasta su problemi che an­
cora oggi stentano a diven­
tare « pane quotidiano » del 
movimento operaio, dei cit­
tadini, delle loro discus­
sioni e battaglie. 

Eppure il dibattito sulle 
comunicazioni è . intenso, 
per tante ragioni. Non v'è 
giorno che non si svolga 
un convegno, una tavola 
rotonda, un seminario, un 
confronto a più voci. Ma 
tutto è rimasto sino ad ora 
circoscritto agli « addetti 
ai lavori ». 

E' il momento di rove­
sciare questa impostazione 
per almeno due motivi: la 
battaglia per una informa­
zione libera e pluralista non 
è cosa che possa riguarda­
re soltanto gruppi ristretti 
(giornalisti, tipografi, ope­
ratori radiotelevisivi, esper­
ti dei partiti e via dicen­
do) ; soprattutto questa bat­
taglia non si vince se essa 
non mobilita anche i diret­
ti interessati, i destinatari 
del messaggio. 

Le assemblee convocate 
per oggi dalla Federazione 
rispondono a questa esi­
genza: trasferire la discus­
sione dal chiuso di alcuni 
luoghi deputati tra la gen­
te. Se ne è parlato ieri. 
nel corso di una conferenza 
stampa in Federazione, pre­
senti il compagno Sandro 
Morelli, segretario. Walter 
Veltroni, responsabile della 
commissione stampa e pro­
paganda. Pasqualina Napo­
letano. della segreteria. 

Minacci a 
Villa Gordiani 
Questo l'elenco degli in­

contri di oggi. NUOVA 
GORDIANI, alle 18, con i l 
compagno Adalberto Minuc-
ci, della segreteria nazio­
nale; FIUMICINO ALESI, 
alle 18, con il compagno 
Sandro Morelli, segretario 
della federazione e mem­
bro del CC; CASALBER-
NOCCHI, alle 18, con i l 
compagno Fabio Mussi 
del CC; TRIONFALE, al­
le 18, con il compagno Giu­
seppe Chiarante del CC e 
Alessandro Cardulli; AU-
RELIA, alle 18, con il com­
pagno Pietro Valenza d i l ­
la CCC, DONNA OLIM­
PIA alle 18 (Consoli-Dei 
Bosco); MAGLIANA alle 
18 (W. Vetroni-Cor vi sieri); 
CAVALLEGGERI alle 18 
(Lai) ; BORGHESIANA al­
le 18 (V. Veltroni); SAN 
GIOVANNI alle 18 (Pic­
coli); PONTE MILVIO al­
le 20,30 (Morrione-Raffael-
l i ) ; TIBURTINO GRAM­
SCI alle 18 (Curi i ) ; NUO­
VO SALARIO alle 20,30 
(Vecchi D. Brancati); LU-
DOVISI alle 18 (Morgia). 

Corrado Morgia. responsa­
bile della commissione cul­
turale. Il movimento ope­
raio — ha detto Morelli 
nella sua breve presenta­
zione — non può estraniar­
si da questo confronto-
scontro tra conservazione e 
trasformazione. 

Non può estraniarsi — ha 
aggiunto Veltroni — perché 
sono in gioco il nostro mo­
do di vivere, la possibilità, 
per le nostre coscienze, di 
restare vigili o di lasciarsi 
assopire. Dobbiamo stabili­
re se i nostri atti quotidia­
ni saranno ancora frutto di 
scelte consapevoli o se es­
si saranno scanditi da un 
video-terminale casalingo, 
trasformato in una piccola 

- cabina di regia della no­
stra vita quotidiana, che 
qualcuno manovra da un 
luogo sconosciuto e lon­
tano. 

Nel resto della sua e-
sposizione, e rispondendo 
alle domande dei giorna­
listi. il compagno Veltroni 
ha fornito ulteriori ele­
menti sulle posizioni del 
PCI e sui temi che saran­
no al centro delle assem­
blee: riforma dell'editoria, 

. regolamentazione dell'emit-
• tenza privata e forme di 

collaborazione tra Rete tre 
e tv locali: le possibilità 
di sviluppo di una stampa 
cittadina che sta cono­
scendo una inaspettata fio­
ritura: l'intenzione di sol­
lecitare incontri con le al­
tre forze della sinistra. 

DÌ tv private si è par­
lato molto. Vale la pena di 
riportare almeno un dato 
citato dal compagno Vel­
troni a riprova di quanto 
sia reale il pericolo delle 
concentrazioni anche a Ro­
ma e. quindi, lo snatura­
mento di iniziative legate 
al territorio, ai suoi biso-

' gni reali. A-'Roma' tre tv ' 
- — anche se il dato è sog­

getto a variazioni — han­
no il 49% dell'ascolto di • 

• tutte le « private », Più voi- . 
te è stata posta la- que-

' stione della professionalità. 
delle lottizzazioni all'inter- ' 
no della RAI: |1 PCI - ha 
risposto il compagno Vel­
troni — non può che eon-

. Tonnare la sua rigorosa po­
sizione: nel servizio pub­
blico ogni scelta deve ba­
sarsi soltanto «sulla capa­
cità dei candidati. -

Ora quel che conta — 
ha concluso il compagno 
Veltroni — è che le no­
stre proposte, sulle quali 
vogliamo confrontarci e di­
scutere con eli altri, che . 
l'insieme delle questioni 
chf» riguardano il sistema 
delle comunicazioni dì 
massa, diventino ogfM^o 
di discussione e di mobili­
tarono sempre più amnie. 

Da Roma, capitale del­
l'informazione. nuò partire 
un nuovo movimento di 
lotta che eviti al giorna­
lista. all'operatore radio-
tv. di ridursi a « ragionie­
re » di una informazione 
splp7»nnata e discriminata 
mortificando la sua pro­
fessionalità- al cittadino di 
essere considerato una sor­
ta di miniente da « stor­
dire» con un tOTTP"te di 
in^ccorffrì irrnoss'hili ri*» 
controllare npll^ loro veri­
dicità e provenienza. 

Franco Rolli, 33 anni, in prognosi riservata 

Banditi rapinano e 
sparano: gravissimo 

un metronotte 
Sanguinoso tentativo di ra­

pina, ieri mattina, in via Boc-
cea. Dopo l'assalto a una 
gioiellerìa del quartiere Au­
relio. due rapinatori nella fu­
ga hanno incrociato una mac­
china dei vigili notturni dei-
l'Urbe: all'alt intimato da 
Franco Ralli. uno dei due ha 
aperto il fuoco colpendo il 
vigile metronotte alla fronte. 
a una spalla e al fianco sini­
stro. Franco Ralli è stato 

trasportato all'ospedale Santo 
Spirito dove è stato ricove­
rato con prognosi riservata. 

Ma vediamo come si sono 
svolti i fatti. Alle 10.30 di 
ieri mattina si è presentato. 
davanti alla gioielleria di via 
Boccea di proprietà di Ivana 
Antinori. un individuo in ca­
mice bianco. La titolare, cre­
dendo che fosse un commes­
so di qualche negozio vicino 
ha aperto tranquillamente la 
porta ma. una volta entrato 
nel negozio, il giovane ha 
estratto la pistola mentre con­
temporaneamente un compli­
ce restava sull'ingresso a fa­
re da e palo ». 

Nel retrobottega, in quel 
momento, però, si trovava la 
sorella della proprietaria, che 
sentito il trambusto ha mes­
so in azione l'allarme. A que­
sto punto i due rapinatori 
sono fuggiti. Uscendo, però. 
hanno incrociato in vìa Boc­
cea una macchina dei vigili 
notturni con a bordo Franco 
Ralli. di 33 anni, che stava 
distribuendo la tredicesima ai 
co11"ghi di lavoro. 

Lo sconvolgente episodio è avvenuto l'altra notte al S. Spirito 
l i n i . — — — ^ — — — — — — l i l < • ^ — — — ^ . — — — » . 
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In carcere i due tossicomani 
che hanno violentato un degente 
Sono stati arrestati dagli agenti di « Borgo » - L'accusa è di violenza carnale aggravata 

« Non possiamo dare un'adeguata assistenza per una malattia più sociale che medica » 

Di dove in quando 

La polizia ha arrestato, ie­
ri mattina, nell'ospedale San­
to Spirito, Romano Locatelli 
e Roberto Guadagno, i due 
tossicodipendenti che nella not­
te fra domenica e lunedi vio­
lentarono un degente handi­
cappato dello stesso ospeda­
le. F.G., di 43 anni, era ospi­
te del Santo Spirito da circa 
quarantacinque giorni nella 
stessa corsia dove si trovava­
no. i due tossicomani. Era lì 
perché aveva bisogno di cu­
re speciali che non gli pote­
vano essere somministrate nel­
l'istituto Cottolengo, dove ha 
trascorso lunghi anni. 

Dopo la violenta aggressio­
ne dell'altra notte il persona­
le del reparto ha fatto una 
denuncia alla direzione sani­
taria che, successivamente, 
ha provveduto ad avvertire la 
polizia. Sono state fatte delle 
indagini, per accertare l'esat­

ta dinamica dell'episodio. E 
ieri mattina i due sono itati 
tratti in arresto dagli agenti 
del commissariato Borgo, sot­
to l'accusa di violenza car­
nale. <• ' " 

Già in precedenza Roberto 
Guadagno e Romano Locatel­
li. tutti e due appena maggio­
renni. erano stati protagoni­
sti nello stesso reparto di fat­
ti simili. Un paio di sere pri­
ma i due. inratti, avevano ten­
tato di tendere un agguato al 
degente handicappato che era 
stato costretto a soggiacere 
ad atti di violenza. 

L'altra notte, poi. Guadagno 
e Locatelli hanno' invece de­
ciso di aggredire F.G. sotto 
gli occhi di tutti. C'è stato un 
tentativo di ribellione da par­
te del degente, ma tutto è sta­
to inutile: i due lo hanno im­
mobilizzato e, quindi, a tur­
no l'hanno violentato. 

Tutti e due i tossicodipen­
denti arrestati erano già sta­
ti ricoverati altre volte nello 
stesso ospedale per una cura 
di disintossicazione. Ma ogni 
sforzo, sia loro che del per­
sonale sanitario, è risultato 
vano. L'altalena dell'entrare 
e dell'uscire dall'ospedale du­
rava da mesi, e Ma il fatto è 
che — dice un medico del 
nosocomio, il dottor Valenzi — 
che non esistono qui dentro 
strutture capaci di assorbire 
una massa di gente portatri­
ce di bisogni così particolari 
e di una situazione patologi­
ca non simile a quella degli 
altri malati ». 

Del resto, va anche aggiun­
to che i due giovani, che si 
sono resi responsabili di un 
cosi odioso episodio, non han­
no avuto altro che un soste­
gno (importante quanto si 
vuole), ma limitato alla som­

ministrazione . di . metadone. 
Nessuna terapia d'appoggio 
(mancano gli psicologi): nes-
sun intervento di assistenti 
sociali o di operatori socio-
psico-sanitari. 

Insomma il fatto dell'altra 
notte ha riportato a galla, con 
tutta la, sua drammaticità, il 
problema dell'ospedalizzazio­
ne dei tossicodipendenti negli 
ospedali pubblici. 

Il direttore sanitario, pro­
fessor Enzo Bergami, ha af­
fermare: «La tossicodipenden­
za è una malattia sociale e 
non una malattia ' fisica. 
L'ospedale, così come è og­
gi, non è il posto giusto per 
curarla. Chi usa eroina può 
ricorrere all'ospedale per cu­
re di pronto soccorso durante 
una crisi d'astinenza. Ma una 
assistenza di tipo sociale do­
vrebbe essere erogata al­
trove ». 

E' iniziato ieri il trasloco per le 90 famiglie che occupavano l'Hotel Continental 

Da una stanza d'albergo a una casa 
Si installarono nell'edificio nel '75 - Obiett ivi sbagliati, come quello della requisizione, 
sono stati corretti nel confronto con le istituzioni - Andranno negli alloggi lacp al Laurentino 

Avevano detto entro Nata­
le. E così è stato. Le novan­
ta famiglie che da quattro 
anni occupano l'hotel Conti­
nental le feste le passeranno 
in una casa, una casa vera 
non in una fatiscente stanza 
d'albergo. Ieri mattina in via 
Cavour sono arrivati i ca­
mion di una ditta di traslo­
chi. accompagnati dalla po­
lizia. E per una volta, gli 
inquilini del palazzo non han­
no accolto gli agenti con fi­
schi e slogan. Tutti assieme 
hanno cominciato a portare 
giù in strada letti e armadi, 
masserizie, divani . e- "tutto > 
quello che avevano nelle lo­
ro piccole stanze. '' Caricato 
tutto, i camion sono partiti, 
seguiti da- tante auto, con 
dentro intere famiglie. Desti­

nazione: via Laurentina, vi­
cino alla Cecchignola. Gli ex-
occupanti (ex da ieri) han­
no trovato casa lì. gli sono 
state assegnate le case lacp. 

L'albergo si svuota, dun­
que. e si chiude un'altra ver­
tenza sulla casa. Una delle 
tante, ma forse, questa, più 
difficile delle altre. Le vicen­
de dell'hotel Continental a 
Roma hanno pesato, e non 
sempre positivamente. L'oc­
cupazione, infattj, iniziò nel 
'75. Novanta famiglie che già 
avevano provato a sistemarsi 
abusivamente in un altro edi­
ficio lì vicino,-' in *'piazza del-
l'Esquilino, armi e bagagli 
a giugno si trasferirono nel­
l'albergo. E c*è. da, ricordare 
che " l'albergò' era . già occu­
pato. stavolta dai lavoratori 

in lotta per difendere il po­
sto di lavoro (la Beni Sta­
bili proprietaria dell'immobi­
le, nell'estate di quell'anno 
chiuse l'azienda e licenziò tut­
ti). La battaglia sindacale 
^purtroppo fu persa dai lavo­
ratori e ben presto nell'al­
bergo ci rimasero solo le no­
vanta famiglie. 

Novanta famiglie, ognuna 
delle quali ha alle spalle una 
storia drammatica, che spes­
so si, sono lasciate suggestio-, 
nare dalla facile propaganda 
dei vari comitati di lotta » 
(una delle tante sigle dietro 
cui si nasconde l'autonomia). 
E questo ha significato una 
rottura nel movimento per 
la casa, ha significato una 
contrapposizione forzosa e 
pretestuosa con le ammini­

strazioni democratiche, che 
invece erano intenzionate a 
risolvere subito il problema. 
ha significato l'individuazio­
ne di obiettivi sbagliati, e cor­
porativi ». Cosi, ad esempio. 
il comitato se ne usci con 
la proposta della requisizione. 
Una proposta che avrebbe di 
fatto favorito la proprietà. 
che sarebbe stata ben dispo­
sta a vendere (e a che prez­
zo!). un edificio in pieno cen­
tro che ormai non le serviva 
più. 

Una posizione profondamen­
te sbagliata, per correggere 
la quale forse, nel passato. 
si è fatto troppo poco, ci si 
è limitati ad etichettare gli 
occupanti, più che a propor­
re, a intervenire. 

L'abusivismo è ancora una 
industria fiorente. Quello che 
per qualcuno è un dramma e 
per altri una forma sperimen­
tata di arricchimento illegale. 

' a conti fatti, dimostra una di­
screta vitalità. Una elevata 
capacità professionale, tempi 
di produzione da far invidia 
ai più raffinati costruttori, 
una massa consistente di in­
vestimenti annuali (per il 1979. 
sull'ordine di 59 miliardi). Il 
risultato non è meno consi­
stente: oltre 500 mila metri 
cubi di nuove costruzioni, e 
trecentosessantamila per so 
praclei azioni, equivalenti a 
quasi novemila vani utili. 

Un'impresa che farebbe yo-
la a molti industriali. Peccalo 
che sia un'industria privata e 
spontanea, che lavori comple­
tamente fuori dalla legge e 
abbia già eroso al territorio 
circa cinquemila ettari. 

Queste alcune delle cifre 
fornite dall'assessore al risa­
namento delle borgate Manci­
ni nella conferenza stampa di 
ieri mattina. Cifre e dati che 
vogliono testimoniare la vo­
lontà della amministrazione 
comunale di tenere sotto con­
trollo un fenomeno che è era-

Un fenomeno duro a morire 

Nel 79 l'abusivismo 
ha «fatturato» 

sessanta miliardi 
Nello stesso anno gli interventi dei V.U. 
sono stati 3851 - Occorrono nuove leggi 

sciuto grazie a chi faceva 
finta di non vedere e sapeva 
solo dire: «arrangiatevi*. 

La giunta democratica in­
vece ha consapevolmente de­
ciso di cimentarsi con il pro­
blema, lavorando per il re­
cupero. Il provvedimento di 
sanatoria ha reso legali le 
borgate abusive, ma ora c'è 
il rischio che si traduca in 
un incentivo contraddittorio se 
il parlamento e il governo 
non predispongono strumenti 
legislativi e di intervento e a 
monte*, tali da impedire la 
continuazione delle costru::o-

iiì illegali. Né, d'altra parte, 
i Comuni possono essere la­
sciati soli • costringendoli a 
presentarsi solo con U volto 
ingrato della repressione. Di 
qui anche l'appello ai citta­
dini in un'opera di collabo­
razione e la richiesta di stru­
menti per stringere le maglie 
di una legislazione che, gra­
zie a vari trucchi, autorizza 
invece la devastazione del ter­
ritorio. 

Non si sente la puzza di 
bruciato in certi atti di com-
provendita, quando si parla di 
duemila metri quadrati ad 

« uso agricolo »? Anche con 
i notai — ha detto Mancini — 
vogliamo un confronto per un 
rapporto diverso, per giunge­
re a quella disponibilità che 
oggi dimostra la magistratu­
ra. Il fenomeno insomma, pur 
in fase di calo e di conteni­
mento continua, come dimo­
stra una statistica riguardante 
gli abusi edilizi perseguiti dal 
nucleo centrale dei vigUi ur­
bani nei primi dieci mesi del 
'79. Esclusi, infatti, gli accer­
tamenti delle singole ricoscri­
zioni si registrano ben 2851 
casi. L'azione repressiva — 
dice l'assessore — non può 
bastare, tanto più che l'abu­
sivismo costa parecchio. Un 
collettore in località Saline 
progettato per tre miliardi, 
oggi, per il degrado apporta­
to. ne costa nove. 

L'assessorato per questi mo­
tivi sta studindo proposte da 
avanzare al parlamento che 
consentano una maggior capa­
cità di iniziativa dei Comuni, 
mettendoli in condizione di ri­
spondere alla domanda deVe 
venti mila nuove famiglie c'ie 
si € formano* ogni anno a 
Roma. 

ripartito 
COMITATO REGIONALE 
I_J r.urvone dei v-oi.i.tjiO ntyo-

na.e è slata rinviata a venerdì 
4 gennaio ad le ore 16.30. 
' e convocata per oggi alle 17 

una riunione per esam nare • pro­
blemi deK'occupaz"one giovanile 
con riferimento alla legge 28S 
(Fregosi-Spaiiani). 

ROMA 
ASSEMBLEA DEI DIRIGENTI 

DEL PARTITO E DELLA fCCI : 
domani e venerdì »Ve 17.30 nel 
teatro della federazione assembica 
dei dirigenti del partito • della 
PCCl. Devono partecipare i com­
pagni del CF e de! CD della Fede­
razione, i segretari e le segreterie 
della sezioni, i coordinatori e gli 
esecutivi del CPC e i compagni 
impegnati nel sindacato e nelle 
organizazzioni dì mata*, Relatore 
il compagno Cario Leoni, segre­
tario della FGCI romana; concluda 
il compagno Sandro Morali], se­
gretario dalla Federazione. 
• Oggi alla ore 18 in federa-
zion* riunione fazioni aziendali, 
sezioni operaie, cellula dalla fab-
bricna in lotta. OJ.g.: «Rafforza-
manto del partito e iniziative po­
litiche» (Tuvè-Soaranza). 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — La . riunione è 
rinviata al 3 gennaio. 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM­
PAGNO CHIAROMONTE ALL'ENI-
AG IP: alla 17.30 assemblea pub­
blica alia saia conferenza Palazzo 
ENI sul ruolo dalla Partecipazioni 
statali con il compagno Gerardo 
Chiaromontt, dalla aearttaria na­
zionale. OGGI IL COMPAGNO 
FERRARA AL POLIGRAFICO : 
alia ora 16 a Paridi assemblea 
situazione politica a tesseramento 
con il compagno Maurizio Fer­

rara, segretario regionale e mem­
bro de! CC. TORVAIAN1CA: alle 
ore 13 (Montino). CELIO: alla 
•ra 18 (V. Costantini). SETTE-
CAMINI: alle 17.30 seziona Ope­
raia Tiburtina <— incontro con 
i vietnamiti — (Mancuso). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL­
LA PROVINCIA — I CIRC: aile 
ore 18 in sede riunione segretari 
(Cianci). IV CIRC: alle 18.30 
a Tufello riunione USL (Masotti-
Cosci»). XIX CIRC: alla 18 a 
PrimavaKe CP e gruppo (Cervel­
lini). LITORANEA: alle ore 18 
a Pomezia segreterie (Corradi). 
COLLEFERRO: a!le ore 19 a Pia­
strina riunione mandamento USL 
(Mele). TIVOLI-SABINA: alla 18 
a Tivoli attivo distretto scolastico 
(Bernardini). ••• 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI ATAC PRENESTINO: 
alia 17 • Porta Maggiore festa 
dal tesseramento (VitaJe). 

CORSI DI STUDIO — CIVI5: 
alle 1 5 4 0 (III), con Evangelisti. 
• Oggi alle 18.30 alla scuola 
madia e CARLO MONETA*, orga­
nizzato dai lavoratori dalla 150 ore. 
dibattito n i temi della paca a 
del disarmo. Partecipano il consì­
glio sindacale di zona, rappresen­
tanti dall'Associazione Italia-Nica­
ragua, Don Gennari a per H par­
tito fa compagna Carla Capponi. 

F.O.Cf. 
CAMPITELO: ore 16.30 attivo 

circolo (Grassi). EUR: ora 18 
attivo circolo. MONTECUCCO : 
ora 18 assemblea sullo sport 
(Mongardlni). AURELI A: ore 18 
attivo pracongresawale. QUADRA­
RCI assemblea per la pace e H 
disarmo. POMEZIA • « Iniziative 
per la paca e il disarmo»; ora 8 
tenda in piazza, ora 8,30 assem­
blea in una scuola (Grassi). 

Roma utile 
COSI* IL TEMPO — Tempe­
rature alle ore 11 di Ieri: Ro­
ma Nord 6 gradi; Fiumici­
no 10; Viterbo 8: Latina 8; 
Prosinone 2; Monte Ter­
minillo 0. Per oggi si pre­
vede: nuvoloso con piogge 
sparse. 

NUMERI UTILI - Cara­
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686 Soccorro pubblico : 

: emergenza 113: Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741; Pronto «occorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi 
lippo 330051. San Giacomo 
683021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eli 
genio 509903; Guardia ma-
dica: 4756741234; Guardia 
modica oatatrfca: 4750010/ 
480158: Contro antidroga: 
736706; Pronto taccono. 
CRI: 5100; Soccorso «tnr-
data AClt 11*. Tampa. >• 
viafcHrta ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far­
macie effettuano il turno 
notturno: Boccaa; ala E. 
Bonlfaxi 12; Eaquilina: sta­
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa T8; Man 
lavora* Vecchia: via Cari­
ni 44; Manti: via Natione, 
le 238; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 06; Ostia Udo: 
via Pietro Rosa 42: Parte-
li; via Bertolonl 5; Pietra-

lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Mihrlo: piazza P MU-
vK> 18; Prati. Trionfale. Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800; Castro Preto­
rio, Ludovici: via 8- Orlan­
do 92, piasse Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Travi: piazza S, Sil­
vestro 31, Trieste: via Roc-

- cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo­
sco 40. 

Per altre informazioni sul­
le farmacie chiamare i nu­
meri 1921 1922 1923-1924 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : Centralino 
4951251 /49KM5I; interni 333 -
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
PilottA 13, soltanto 11 sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Da­
ria Pernottili, Collegio Ro-

. mano 1-a, martedì, venerdì. 
sabato e domenica: 10-13, 
Gattaria Nazionale a Pala* 
za •ereoiinl, via IV Fonta 
ne 13, orario: feriali 9-14, fe­
stivi t-13. Chiusa U lunedi. 
Gallarle Naatfenate d'Arte 
Msaerna, viale Belle Arti 
131. orario: martedì, merco­
ledì venerdì M0-13,30; gio­
vedì e sabato lUO-itao; do 
manica a\30-13v30; lunedi 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle f alle lt. 

lunedi chiuso. 

Concerto di Daniele Daris a Frosinone 

Vi piace Brahms ? 
Lo ameremo anche 
di più nel Duemila 

La scorribanda musicale ci 
ha portati, luneUl, u Fre­
sino, dove la musica da 
anni ha una sua quotidiana 
presenza e anche una sua 
capacita di dischiudere, a 
volte, un momento ui gra­
zia. Per l'una e l'altra cosa, 

I la gratitudine (parola ca-
' duta in disuso, quasi scom­

parsa dai vocabolari del 
nostro tempo) va al mae­
stro Daniele Paris, che lavo­
ra da anni in silenzio, lon­
tano dalla vanità (questa, 
si, è parola alia nioaiu. co­
me un Cincinnato. Solo per 
un caso fortunato, siamo 
arrivati l'altra sera nell'Au­
ditorium del Conservatorio, 
al Grattacielo, in tempo per 
assistere a un concerto di­
retto da Daniele Paris. 

A Fresinone stanno an­
che lavorando per un'or-

I chestra di giovani del Con-
• servatorlo, ma querta volta 

c'era di mezzo l'Orchestra 
dell'Unione Musicisti di -
Roma, nella quale Paris 
aveva inserito giovanissimi 
strumentisti, oltre che il 
Piccolo coro femminile del 
Conservatorio stesso, prepa-1 rato da Luigi De Romanls. 
Assorti vocalismi hanno 
inondato le inquiete Sirene 
che concludono i Notturni 
(1899) di Debussy. Poteva < 
sembrare Un azzardo, ma 11. 
tre. schizzi sinfonici (Nubi, 
Feste, Sirene) sottratti da' 
Paris alle estenuate sonori- -
tà che spesso li illanguidi­
scono, si sono dispiegati co­
me un mare di suoni, an­
sioso - di lambire spiagge 
nuove. 

Daniele Paris ha in que­
sti anni accresciuto la ca­
pacità di dare al suono li 
fremito dello sgorgare come 
nuovo. 

Questo fremito, che si era 
avvertito anche nella Rosa-
munda di Schubert. all'ini­
zio, ha poi Infiammato la . 
seconda Sinfonia di Brahms. 

Brahms è un musicista 
che sta ancora lievitando. 
Pensiamo che sia proprio 
lui il compositore che do­
minerà il futuro, ispirerà il 
nuovo secolo. E' affidato a 
Brahms, diremmo, il com­
pito di dare nel Duemila 1' 
immagine di quel che era­
vamo. Un presentimento del 
genere è venuto dalla Inter; '. 
prefazione di Daniele Paris, 
dalla chiarezza con la qua­
le Paris ha fatto sentire 
come Brahms, soprattutto 

L 

in questa Sinfonia, spinga 
avanti nel futuro Beetho­
ven e Schumann, ma anche 
Cialkovskl e Mahler di là 
da venire, con una ebbrez­
za (gli «ottoni», ad Inizio 
lei quarto movimento) pro­
veniente da Bach e da 
Haendel. 

Chi vivrà, vedrà, 
Noi, per nostro conto, sla­

mo lieti di avere Intravisto 
questa nuova grandezza di 
Brahms attraverso una co­
si vitale esecuzione. 

Domani, giovedì, nello 
stesso Auditorium, l'Orche­
stra del Conservatorio, di­
retta dal giovane Cesare 
Croci, terrà in mattinata 
per la scuola e poi Ih se­
rata, un concerto con must-
che di Telemann, Bach e 
Mozart. 

Alexandra tra 
Angelo a Diavolo 

Non sarà stato un caso se 
una nuovissima violinista, 
Alexandra Stefanato (cer­
to, dovrà essere ancora ben 
« tartassata » dalle supreme 
gerarchle didattiche), si sia 
affacciata alla ribalta nel 
nome di Tartinl, 11 compo­
sitore che ebbe qualcosa da 
spartire con il diavolo, co­
me dimostra la Sonata co­
nosciuta, . appunto, . come 

, Trillo del diavolo. Ma sa­
rebbe più diabolico un dia­
volo che oggi, scrivesse un, 
Tri/to dell'Uomo, pensiamo. 

Bene, Tartinl c'entra, per­
chè dà nome all'Associazio­
ne musicale che ha inaugu­
rato. domenica, la sua XXX 
stagione, nella Chiesa di 
San Marco (Palazzo Vene­
zia). * 
< Alexandra. in abito rosso, 
protetta da Tartinl, avendo 
accanto 'un angelo TAngelo 
Stefanato, violinista per ec­
cellenza), ha splendidamente 
interpretato 11 Concerto in 
re minore, di Bach, per due 
violini, archi e cembalo. E' 
sembrato — hanno poi det­
to — che un solo, magico 
violino perforasse il silen­
zio e le attese. 
- Nino Serdoz ha diretto an­
che.altre pagine, e Stefana­
to ha suonato altre meravi­
glie. ma soprattutto hanno 
fatto presa il suono rosso, 
il rosso dell'entusiasmo, pro­
mananti dal tartiniano vio­
lino di Alexandra. 

I concerti proseguiranno 
il venerdì (la sera) e saba­

to (pomeriggio), quindici­
nalmente, con la partecipa­
zione di complessi strumen­
tali e di solisti d'eccezione. 

L'Incandescente pianismo 
di Giuseppe Scotese 

Il pianista Giuseppe Sco­
tese, che si era fatto lodare 
la scorsa stagione, nella Sa-
la di Via dei Greci, con un 
programma di grande impe­
gno, ha portato l'ifitro gior­
no nella Sala Borromlnl, 
per la stagione di Nuova 
Consonanza, la prima So­
nata di Charles Ives e la 
sconosciuta Suite 1922, op. 
26. di Hindemlth. 

Un concerto di Scotese è 
un avvenimento: egli ha 
formulato un proprio, diffi­
cile repertorio, percorrendo 
strade lontane dalla tradi­
zione. affrontando pagine 
che, pur appartenendo d' 
autorità alla storia del pia­
noforte. difficilmente com­
paiono, per più d'un calco­
lo. noi cartelloni concerti­
stici. C'è in Scotese un inte­
resse nuovo ' e diverso nel 
confronti della musica, per 
cui emergono le qualità del 
pianista, la generosa dispo­
nibilità della sua coscienza 
musicale, tesa ad esaltare 11 
testo proposto, fino ad addi­
tarne la chiave di lettura. 

Scotese punta sulla squa­
dratura di incandescenti 
Diocchi sonori, sospinta al 
limiti delle possibilità foni­
che dello strumento. In 
Ives. senza Inibizioni, ha 
montato un'esecuzione vigo­
rosa e poetica, drammatica­
mente dialettica, aspramen­
te animata dalla irregolarità 
dei ritmi vissuti fino in fon­
do nella loro dinamica. 

Robusta e precisa, poi, V 
esecuzione della Suite 1922 
di Hindemlth, dal brani In 
rapida successione nella 
semplicità contraddittoria e 
deformata delle immagini 
musicali, fredde e «ogget­
tive ». 

Per bis, Scotese ha repli­
cato 11 secondo pezzo della 
Suite di Hindemlth, Shim* 
my. 

Ancora nella Sala Borro-
mini. Nuova Consonanza 
presenta le pianiste Laura 
Di Paolo (oggi) e Marylène 
Mouquet (domani), alle ore 
18. L'ingresso è libero. 

u. p. 

La « grande maratona » a Trastevere 

Per lo «Zanzibar» 
tanta gente, ma 
poco spettacolo 

La - « grande maratona » 
di spettacoli prevista per 
lunedi sera al Teatro in 
Trastevere, in sostegno.alle 
dorine "arrestate nel corso 
dell'irruzione della polizia 
nel locale «Zanzibar», nel­
la notte del 1. dicembre 
scórso, è rimasta comples­
sivamente nel limbo delle 
intenzioni. 
' H pubblico presente. " co­
stituito da alcune centinaia 
di persone, era comunque 
intervenuto più per una vo­
lontà politica - di protesta 
che per le attrazioni spet­
tacolari. e quindi le rea­
zioni alle grosse difficoltà 
organizzative intervenute al­
l'ultimo momento, e che 
hanno dimezzato la prò-
grammazione. sono state 
molto contenute. 

' Le adesioni di donne del • 
mondo dello spettacolo era-

: no numerose, e si prevede­
vano esibizioni di vario ge­
nere, da quelle di Laura 
Costa e Daniela Gara, a 
film in super 8 delle Neme- ' 
siache, a musiche di Re- " 
berta d'Angelo e Yuki Ma-
raini e a danze di Roberta 
Escamilla Garrison ed El­
sa Plperno. Purtroppo è 
stato possibile solo vagare 
da una sala all'altra, co­
gliendo spezzoni di spetta­
coli che avevano quasi il 
carattere di «prove aperte». 

Si ricorderà che la po­
lizia irruppe allo Zanzibar e 
rinvenendovi due pacchetti 
di droghe pesanti, con me­
todi molto discutibili pro­
cedette all'arresto di cin­
que donne: Tiziana Mazzi 

e Nicoletta Sivieri, respon­
sabili del circolo; Vincenza 
Spatuzzi, Isabella Zucco e 
Antonietta Sturniolo, accu­
sate di favoreggiamento e 
resistenza a pubblico uffi­
ciale. . -

In prima udienza le cin­
que donne hanno ottenuto 
la libertà provvisoria, gra­
zie alla constatazione della 
incongruenze e delle viola­
zioni di elementari diritti, 
che si realizzarono nel cor­
so dell'operazione. Il 28 di­
cembre prossimo ci sarà la 
seconda udienza e la mani­
festazione di lunedi sera 
tendeva appunto a sensi­
bilizzare l'opinione pubblica 
sull'argomento. 

m. s. p. 

GIRADISCHI - MONO 
STEREO - HIFI 

COMPLETI 
MANGIADISCHI 
REGISTRATORI 
RADIOREGISTRATORI 
RADIO PORTATILI 
RADIO SVEGLIE 
RADIO LAMPADE 
OROLOGI AL QUARZO 
CALCOLATRICI 
ELETTRONICHE 
RASOI ELETTRICI 
qualche tMmpfo-. 
Girad. stereo con 

cambiadischi auto­
matico e 2 box 

Radio registratore 
OM - FM . . . 

Rasoio Braun . . . 
Mangia dischi . 

LIRE 

99.000 

59.000 
29.900 
25.900 

DITTA PIRRO 
Via Tasso, 39 int. 3 

Ultimi modelli 

TV COLOR 
E BIANCO E NERO 

ULTIMISSIMI MODELLI 

LE MIGLIORI MARCHE: 
BRIONVEGA • SABA - ITT 
SIEMENS - REX • INDESIT 

FINO A 18 CANALI 
anche a rata alno a 30 MESI 

SENZA CAMBIALI 
PREZZI 

CONCORRENZIALI 

DITTA PIRRO 
Via Tasso, 39 - int. 3 
Vìa Padre Semeria, 59 

FRIGORIFERI 
CONGELATORI 
LAVASTOVIGLIE 
LAVATRICI 
CUCINE A GAS 

miste ed elettriche 
LUCIDATRICI 
BATTITAPPETO 
LAVAMOQUETTE 
ASPIRAPOLVERE 
STUFE ELETTRICHE 

a kerosene-a gas 
TERMOSIFONI 
TERMOVENTILATORI 
e tanti picco!! 
ELETTRODOMESTICI della mi­
gliori marche: 
Braun - Construtta • Gnfira • 
Girmi - Hoover - Kelvinator -
Philips - Sangiorglo - Siemens -
Zerowatt. ecc. 

PREZZI CONCORRENZIALI 

DITTA PIRRO 
Via Tasso, 39 - int. 3 

Nel sesto anniversario della 
scomparsa della compagna 

MILENA PANICCIO 
i parenti la ricordano con im­
mutato dolore e rimpianto. 

Roma, 19 dicembre 1979 

L/VtilttEQIWGGfflE 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

u 


